
NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 

Ascoltiamo il Signore che ci parla: 

   Un pastore aveva cento pecore. 
Le curava, le nutriva, le portava al 
pascolo e le difendeva da ogni 
pericolo. 
 

   Quel pastore è Gesù e noi siamo 
le sue pecore. Lui ci ama 
veramente e ci difende. Siamo la 
cosa più preziosa.  
 

Anche se non sempre lo 
sentiamo vicino, Gesù c’è.  
Accanto a noi, cammina e vive 
con noi anche se non ce ne 

accorgiamo. 



Riconosciamo i nostri peccati: 

PIETÀ DI ME, O DIO, NELLA TUA MISERICORDIA, 

NLLA TUA BONTÀ, CANCELLA I MIEI PECCAT. 

   Un giorno una di queste 
pecorelle si smarrì nel deserto e 
non riusciva più a trovare la 
strada dell’ovile. 
 

   Anche noi quando facciamo 
del male è come se ci 
allontanassimo dagli altri e 
perdiamo la strada per ritornare.  
 

Soprattutto quando 
offendiamo i nostri amici, non 
ubbidiamo ai nostri genitori, 
non studiamo, rispondiamo 

male…  



Con l’aiuto di Dio, 

camminiamo in una vita nuova: 

PADRE NOSTRO, CHE SEI NEI CIELI… 

   Allora il pastore lascia le 
novantanove pecore nel deserto 
e va in cerca di quella perduta. 
Finché la trova in mezzo alle 
spine, se la carica sulle spalle e 
la riporta con le altre. 
 

   Ancora l’amore di Dio ci cerca, 
viene a trovarci e a prenderci per 
riportarci a casa.  
 

Sulle spalle di Gesù siamo 
al sicuro perché Lui è nostro 

amico, vero e per sempre. 


